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Lo scorso 30 giugno 2015 è scaduto il termine per l’aggiornamento dell’Anagrafe delle Opere Pubbliche Incompiute 
prevista dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 
Tale elenco, riferito alle opere rimaste incompiute al 31 dicembre 2014, è disponibile online nel SIMOI - Sistema Infor-
matico di Monitoraggio delle Opere Incompiute - ed è stato pubblicato nella pagina del Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti. 
Risultano 649 le opere pubbliche tuttora incompiute, numero destinato ulteriormente a crescere con l’elenco della 
Regione Sicilia attualmente ancora in fase di compilazione.  
 
Nel 2013 il numero delle opere presenti nell’elenco era 692: quindi una riduzione del 7% nell’arco di un anno, diminu-
zione non certo eclatante ma nondimeno quasi per intero dovuta alla “lente d’ingrandimento” che l’Anagrafe costitui-
sce sulla operatività delle Amministrazioni locali. 
Dall’elenco, consultabile al seguente link www.serviziocontrattipubblici.it/simoi.aspx, è possibile reperire informazioni 
relative alle stazioni appaltanti, alla percentuale dei lavori eseguiti, all’importo oneri per l’ultimazione dei lavori e allo 
stato dell’opera. Apprendiamo dalla consultazione della stessa, che nel 2014 la Provincia Autonoma di Trento risulta la 
più lodevole con nessuna opera rimasta incompiuta mentre la medaglia del demerito spetta alla Regione Lazio con ben 
82 opere incompiute, seguita da Sardegna e Calabria rispettivamente a quota 68 e 64.  
Finco con i suoi progetti “Per un’Italia più Bella e più Sicura” e “Per un’Italia più Bella e più Compiuta” è stata certa-
mente di ausilio e di sollecitazione a questa iniziativa che deve la luce alla perseveranza della Direzione Generale della 
Regolazione del Mercato del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti.  
Rimane ancora aperto il tema del futuro di queste centinaia di monumenti al fallimento di indirizzo, controllo e valuta-
zione da parte delle Pubbliche Amministrazioni nonché delle modalità per affrontarlo.  A tal riguardo, è certo positiva 
la dichiarazione del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Graziano Delrio riguardante l’istituzione di un’apposi-
ta task force che segua da vicino il completamento delle opere. A nostro modesto avviso, la suddetta task force- anche 
per un fatto di razionalizzazione delle spese- dovrebbe essere composta dalle strutture tecnico-amministrative compe-
tenti a livello centrale del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti il quale, insieme alle Regioni, ha dato prova di 
professionalità nella gestione dell’Anagrafe. 
A proposito di incompiute il Ministro Del Rio si è lanciato in una dichiarazione “coraggiosa”: la Salerno-Reggio Calabria 
entro il 2016 sarà  definitivamente completata. Confidiamo. 
 
 

Si è tenuto a Roma, il primo luglio scorso, il Convegno organizzato da Enea “Sviluppo di modelli per la realizzazione di 
interventi di efficienza energetica sul patrimonio immobiliare pubblico”.  
 
La giornata ha avuto lo scopo di presentare i risultati delle attività svolte nei Laboratori dell’Enea di Casaccia in collabo-
razione con alcuni istituti universitari sotto due profili: quello del sostegno allo sviluppo e la messa a disposizione degli 
operatori pubblici e privati  di strumenti, modelli e sistemi per la promozione di interventi di efficienza energetica negli 
edifici esistenti, con particolare attenzione alle fonti rinnovabili e all’impatto sull’ambiente; il secondo, quello dell’in-
centivo all’uso di prodotti e componenti altamente tecnologici.  L’occasione è stata propizia anche per aprire un con-
fronto tra la ricerca e le aspettative delle realtà produttive nazionali del settore, affinché si delinei  un percorso virtuo-
so in materia di innovazione del settore della riqualificazione energetica degli edifici. 
Tema rilevante anche per la Federazione Finco, partecipante attiva, attraverso il Direttore Generale Angelo Artale, alla 
Tavola Rotonda tenutasi nel pomeriggio, nella quale si è dibattuto delle ricadute che l’efficienza energetica negli edifici 
ha sul mercato del settore e sulle proposte che, attraverso di essa, sono in grado di “modernizzarlo”. 
Nel corso della giornata sono stati preannunciati i tre decreti sull’efficienza energetica che il MISE ha poi licenziato. 
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Chi fosse  interessato a  ricevere gli atti della  Prima Giornata Nazionale dell’Energia, tenutasi a Roma lo 

scorso 19 Giugno ed organizzata da CNI, Enea e Finco (vedi newsletter n.6), può richiederli all’indirizzo 

comunicazione@fincoweb.org . 
 
 

 
 
Nonostante le disposizioni previste dal Decreto Legislativo n.192 del 2012 -con il quale è stata recepita la 
Direttiva 2011/7/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 16 febbraio 2011 relativa alla lotta contro i 
ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali- le PPAA continuano a pagare in ritardo.  
 
Si rende  opportuno fare un punto della situazione e prevedere, attraverso  sanzioni più incisive, che le di-
sposizioni in questione siano efficaci e perentorie anche se la situazione è comunque migliorata rispetto al 
recente passato. 
 
 

 
Dopo un altalenare di posizioni in merito al c.d. “subappalto necessario”, che ormai dura da anni, lo scorso 3 
giugno la Sezione IV del Consiglio di Stato ha rimesso all’Adunanza Plenaria del medesimo consesso la defini-
zione della questione (Ordinanza di rimessione n. 2707). 
 
Il subappalto c.d. “necessario” consiste nell’obbligo per l’appaltatore principale, privo delle relative qualifi-
che, di dichiarare in sede di gara non solo le parti dell’appalto che intende subappaltare, ma anche il nomi-
nativo delle imprese cui affiderà questi lavori. 
 
Questa “opzione” del subappalto non è prevista formalmente dalla normativa sugli appalti,  ma trova la sua 
ragion d’essere nella ratio stessa che limita la partecipazione ad una gara a coloro che posseggono degli 
specifici requisiti di qualificazione. 
 
L’opportunità di questa “necessaria” specifica in merito a chi darà realizzazione a quella determinata  parte 
dell’appalto che il concorrente non è in grado di svolgere direttamente è di tutta evidenza, confidiamo, dun-
que, che la pronuncia dell’Adunanza Plenaria vada nel senso di supportare l’orientamento di gran lunga 
prevalente (come dice testualmente la citata Ordinanza di rimessione)  e chiudere, una volta per tutte, la 
questione del “subappalto necessario”. 
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Fabrizio Palenzona, neo penta-eletto Presidente AISCAT dal 2003 (a proposito in questo -come in altri casi- 
Confindustria nulla dice di 12 anni, che diventeranno 15, consecutivi di Presidenza equivalenti a cinque man-
dati consecutivi..) ha subito precisato che la sacrosanta limitazione alla possibilità di affidare lavori in house 
(cioè di darli a sé stessi) costituisce un pericolo occupazionale per i lavoratori impiegati dalle società presta-
trici d’opera “casalinghe”. 
 
Allora cerchiamo di capire: i lavori di cui trattasi vanno fatti o no? Se non vanno fatti è bene non si facciano 
per non avere altre “opere incompiute”. Se vanno fatti e non in house, li faranno altri: alcuni perderanno 
quel lavoro (non è detto il lavoro), altri lo acquisteranno.  
 
Il ricatto della “clausola sociale” (cioè chi subentra deve mantenere gli stessi prestatori d’opera trovati) va 
respinto perché corporativo e nocivo, occorre dirlo senza giri di parole.  
 
Ed a proposito di rappresentanti, l’Ance  - Associazione Nazionale dei Costruttori Edili - è pro o contro l’“in-
house”? Perché a Roma sembrerebbe contro ma ad Alessandria (luogo significativo) scende in piazza a favo-
re con i sindacati.   
Il meccanismo dell’  “in-house”, riferito non solo alle opere pubbliche infrastrutturali, ma anche ad altri 
settori come, ad esempio, quello dei beni culturali, è uno dei peggiori ostacoli al dispiego delle migliori ener-
gie imprenditoriali del Paese, creando riserve indiane fuori dal mercato e dalla concorrenza con danno della 
qualità e dei costi delle opere. 
Al neo Presidente ANAS Armani abbiamo già fatto sia formalmente che in queste pagine gli auguri. 
 
Dopo le sue recenti Audizioni presso la Camera dei Deputati ed il Senato - e dopo la puntuale risoluzione n. 7
-00745 dell’On. Pili (Gruppo Misto) -  alcuni dei nostri imprenditori della Filiera della Sicurezza stradale Finco 
sono tornati su due considerazioni: 

 negli ultimi cinque anni presi come riferimento dal Presidente ANAS si evidenzia (pag. 10 delle slide 
presentate nella suddetta Audizione) che nel 2014, per la prima volta, i debiti superano gli investimenti: 
se non correggendo il rapporto fra reti gestite (km 25.033) e dipendenti (6.163 di cui 187 dirigenti - uno 
ogni 33 dipendenti - per 358 milioni di euro di costo complessivo, come ripotato dalla Relazione della 
Corte dei Conti su ANAS, trasmessa alle Presidenze di Camera e Senato il 21 luglio c.a.) con criteri di 
efficienza come si pensa di riuscire ad effettuare i progetti di innovazione previsti? Si tenga conto che 
l’operatività su strada viene data in appalto, per cui questi numeri si riferiscono ad addetti in buona 
parte amministrativi. Perpetuando questa situazione ANAS assorbe in stipendi quasi tutte le risorse 
economiche dell’azienda: come si pensa un rilancio con una tale situazione? Se la soluzione è quella di 
ulteriore pressione sulla fiscalità generale o particolare, non siamo in presenza di un’idea originale. 

 Perché, con l’occasione, non andare a ben esaminare gli investimenti industriali per vedere se, fra que-
sti, ce ne siano da disinvestire perché non indispensabili né utili alla buona gestione dell’azienda. Non ci 
riferiamo tanto ai numerosi crolli strutturali verificatisi negli ultimi tempi nella rete ANAS sui quali indaga 
la magistratura penale, quanto a scelte industriali costose ed inutili, quand’anche non dannose, pren-
dendo in considerazione, al riguardo, la scelta di costruire e gestire le barriere di sicurezza in house, con 
dispendio di mezzi, attrezzature, rimessaggi e quant’altro, senza realizzare nessun valore aggiunto per 
ANAS, anzi, creando un danno notevole al mercato di queste dotazioni di sicurezza, che da decenni 
opera in Italia e all’estero con prestigio competitivo e con prodotti spesso di eccellenza sul terreno inter-
nazionale. 

 

Passato agosto, mancheranno un manciata di mesi alla scadenza degli  ecobonus sull’efficienza energetica.  
Occorre dare stabilità alla misura, magari con aliquote decrescenti o collegate agli importi dell’investimento. 
 
Condivisibile quindi la mozione presentata il 23 luglio scorso dai Senatori del Pd Salvatore Tomaselli (primo 
firmatario), Caleo, Dalla Zuanna, Astorre, Cuomo, Fabbri, Fissore, Giacobbe, Lanzillotta, Mirabelli, Morgoni, 
Puppato, Scalia, Sollo, Vaccari, Valdinosi, che impegna il Governo, tra l’altro, “ad inserire l’agevolazione per 
la riqualificazione energetica degli edifici all’interno del complessivo quadro normativo in materia di agevo-
lazioni fiscali, avendo cura di garantire, in ogni caso, un effettivo vantaggio agli interventi volti alla riqualifica-
zione energetica e alla messa in sicurezza del patrimonio immobiliare, tenendo fermo, a tal fine, l’attuale 
parametro normativo che prevede una differenza di 15 punti percentuali fra la predetta agevolazione fiscale 
(ecobonus) e quella riconosciuta per gli ordinari interventi di ristrutturazione edilizia”.   
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Quest’anno ricorre il ventennale della nascita di Finco -Federazione industriale composta da 38 Associazioni 
per complessive 3.000 aziende, 105.000 dipendenti con circa dieci miliardi di volume d’affari. 
 
Per la prima volta in tale occasione, la Federazione organizza l’Assemblea Generale, il 6 ottobre p.v. alle ore 
10.00 a Milano presso l’Hotel Principe di Savoia. La partecipazione è gratuita previa conferma agli uffici della 
Federazione (comunicazione@fincoweb.org - fax 06/8559860). 

 

 
 
 

 
 
 

 

L’iter di elaborazione delle Linee Guida finalizzate a rendere omogenea sull’intero territorio nazionale l’appli-
cazione delle disposizioni relative alla verifica preventiva dell’interesse archeologico ha costituito l’occasione 
per un primo  momento di incontro tra le principali Associazioni di Categorie rappresentanti l’archeologia nel 
nostro Paese. 
 
A tal fine il 16 luglio u.s. si è svolta a Roma, presso gli uffici Finco, una riunione “plenaria” delle Rappresen-
tanze del settore dell’archeologia per  un primo scambio di vedute finalizzato ad individuare possibili campi 
di comune azione nei confronti delle Istituzioni di riferimento anche con riguardo al settore degli appalti. 
 
Hanno partecipato alla riunione: Claudio Calastri , Presidente Archeoimprese; Alessandro Pintucci, Confede-
razione Italiana Archeologi - CIA; Giovanni Rivaroli, Archeologi CNA; Walter Rossi, Associazione Nazionale 
Archeologi - ANA, Carla Tomasi,  Presidente Finco. 
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Il  Convegno si terrà il 6 ottobre p.v., a Milano, nell’elegante cornice dell’Hotel Principe di 
Savoia. 
L’evento inizierà al mattino alle ore 10 con la presentazione dei principali dati del settore, 
seguiranno due tavole rotonde con importanti personalità del mondo della politica e delle 
Istituzioni:  Paolo Agnelli (Presidente Confimi), Pier Paolo Baretta (Sottosegretario Ministero 
dell’Economia e delle Finanze), Sergio Fabio Brivio (Vice Presidente Finco e Vice Presidente 
Uni), Innocenzo Cipolletta (Presidente Fondo Strategico),  Riccardo Nencini (Vice Ministro delle 
Infrastrutture e dei Trasporti), Ermete Realacci (Presidente della Commissione e Ambiente della 
Camera), Giorgio Spaziani Testa (Presidente Confedilizia), Federico Testa (Presidente e Com-
missario Enea), Simona Vicari (Sottosegretario del Ministero dello Sviluppo Economico), Ar-
mando Zambrano (Presidente Consiglio Nazionale degli Ingegneri e Coordinatore Reti Profes-
sioni Tecniche). 
 
Successivamente, verranno approfonditi i principali indici economico-congiunturali dell’edili-
zia e delle costruzioni. Si parlerà di strategie per affrontare il cambiamento del mercato nel 
nostro settore con tre focus: finanza e gestione d’impresa, servizi ai clienti, e multicanalità ed 
e-commerce. Questa seconda parte della giornata vedrà la partecipazione di testimonial e dei 
massimi esperti del settore. 

 



Recentemente Construction Products Europe (CPE) , Federazione Europea di settore dei produttori di materiali 
da costruzione, ha proceduto al rinnovo delle cariche di vertice eleggendo Heimo Scheuch (rappresentante 
della Federazione Austrica) quale nuovo Presidente di CPE per il prossimo biennio. Vice Presidente Senior è 
stato confermato il Presidente uscente, Jean-Marie Vessaire, della Federazione Francese. Nessun Junior Vice 
Presidente è stato, per ora, individuato. 
 
La nuova presidenza  oltre a stimolare l’attività di CPE sui temi di maggiore interesse del settore sia a livello 
ambientale che di prodotto, dovrà completare l’opera di rinnovamento della Federazione Europea iniziato 4 
anni fa dal Presidente Libero Ravaioli (Consigliere Incaricato Finco, per l’Europa) attraverso l’apertura verso 
una maggiore partecipazione delle Federazione di Settore ai momenti decisionali di CPE. 
 
Nell’attesa di una prossima definizione delle azioni strategiche che CPE dovrà portare avanti sulla base dei 
contributi che perverranno dagli associati e della ridefinizione delle quote di partecipazione (più equilibrata-
mente distribuite tra Federazioni di Settore e Federazioni Nazionali), il Consiglio Direttivo (di cui Finco è mem-
bro) è stato rinnovato per il prossimo biennio. 
 
Tra Giugno e Luglio si sono anche tenuti gli incontri tecnici del Gruppo di Lavoro sul regolamento Prodotti da 
Costruzione (CPR WG) e  sulla Sostenibilità Ambientale (SWG). 
 
Il primo gruppo di lavoro (CPR WG) ha focalizzato la sua attenzione sui seguenti temi: 

 La nuova versione dell’Allegato ZA  [Appendice che prevede le caratteristiche obbligatorie di una nor-

ma di prodotto armonizzata per marcatura CE.] di prossima uscita. 

 La sollecitazione alla Commissione Europea in merito ai temi che dovrebbero essere prioritariamente 

oggetto di sorveglianza del mercato. 

 I lavori pesantemente rallentati del Cen/Tc 351 sulle sostanze pericolose nei prodotti da costruzioni, 

per mancanza di fondi. 

 I nuovi Atti Delegati per la riclassificazione senza ulteriori test per la reazione e resistenza al fuoco di 
alcuni prodotti da costruzione La necessità che la classe F in caso di resistenza al fuoco venga sostitui-
ta con NPD [Nessuna Prestazione Determinata.] 

 Gli elementi di particolare sensibilità riferiti dagli associati in merito alla futura revisione del Regola-
mento Prodotti da Costruzione (il contenuto della  marcatura CE, la velocità di pubblicazione degli 
standard, il valore legale delle FAQ [Frequent Asked Questions.] ed il coordinamento con la Direttiva 
Ecodesign) 

 L’opportunità che la annunciata revisione del CPR da parte della Commissione Europea,  anche a 

seguito dello studio appositamente commissionato, non sia integrale ma solo limitata a pochi punti 
maggiormente critici 

 Le risultanze del seminario organizzato da CPE in merito al rapporto tra attività di normazione stan-

dardizzata del Cen  e marcatura CE dei prodotti 

 Le problematiche connesse al cambio del nome commerciale di un prodotto con obbligo di nuove 

attestazioni, recentemente deciso dall’organismo di Accreditamento Europeo (EA);Il ritiro del manda-
to per l’armonizzazione delle norme sui prodotti in contatto con acqua potabile. 

 
Il gruppo di lavoro sulla sostenibilità ambientale (SWG) ha invece trattato i seguenti argomenti: 

 Il progetto della Commissione Europea  per l’ individuazione di macroindicatori per l’uso efficiente delle 
risorse e relative criticità [obiettivo di questi macroindicatori, che riguardano efficienza energetica, recupe-
ro rifiuti, materiali riciclati ed altro,  è dare una visione europea di indirizzo generale sul tema cui, successi-
vamente,  anche gli orientamenti settoriali ed i relativi Protocolli di Sostenibilità facciano riferimento.] 

 Lo sviluppo di un documento di indirizzo comunitario sull’uso delle risorse post demolizione. 

 L’elaborazione di un documento comune CPE sulla gestione dei rifiuti derivati dalla produzione dei diversi 

materiali da costruzione 

 La consultazione della Commissione Europea sulla c.d. “economia circolare” per rendere più efficiente l’uso 

delle risorse 

 L’attività del Cen/Tc 350 sulla sostenibilità (individuazione di una metodologia comune per consentire a 
standard già elaborati – come ad es. la norma EN 15804 – di essere utilmente usati nell’ambito dei Pef 
[studi sulla c.d. impronta ambientale di alcuni prodotti “pilota”]  in via di elaborazione; individuazione di 
alcuni parametri per valutare l’ecotossicità dei prodotti, l’uso del suolo ecc.; approfondimento sull’uso dei 
materiali riciclati).  

 L’aggiornamento degli studi Pef [vedi sopra.] 

 L’aggiornamento sulla Ecoplatform per il mutuo riconoscimento degli EPD [Environment Performance De-

claration] emessi a livello nazionale 
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Gli uffici della Federazione Finco resteranno chiusi per le vacanze estive dal giorno lunedì 10 agosto al giorno  
venerdì 21 agosto 2015. 
 
Auguriamo a tutti buone vacanze.  

 

   

 

     
 
 
 

 
 

 

 
Con questo numero della Newsletter FINCO si avvia la collaborazione con UNI - Ente Italiano di Normazione -  
finalizzata all'aggiornamento in merito alle più recenti pubblicazioni di norme tecniche nei settori di interesse.  
Qui di seguito vengono riportate in ordine di pubblicazione, dall' 1 al 27 luglio, il numero ed il titolo delle nor-
me, con un link alla specifica scheda di approfondimento nel catalogo UNI  
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Notizie dall’UNI 

CHIUSURA UFFICI PERIODO ESTIVO 

UNI EN ISO 

10318-1 Geosintetici Parte 1: Termini e definizioni 
UNI EN ISO 

10318-2 Geosintetici Parte 2: Simboli e pittogrammi 
UNI EN 12159 

Ascensori da cantiere per persone e materiali con 

cabina guidata verticalmente 
  

UNI EN 12050-3 
Impianti di sollevamento delle acque reflue per 

edifici e cantieri 
Parte 3: Impianti di sollevamento per acque reflue per applicazioni limitate 

UNI EN 12050-4 
Impianti di sollevamento delle acque reflue per 

edifici e cantieri 
Parte 4: Valvole di non-ritorno per acque reflue prive di materiale fecale e per 

acque reflue contenenti materiale fecale 
UNI EN 54-27 

Sistemi di rivelazione e di segnalazione di incendio Parte 27: Rivelatori di fumo nelle condotte 
UNI EN 13561 

Tende esterne e tendoni - Requisiti prestazionali 

compresa la sicurezza 
  

UNI EN 13659 
Chiusure oscuranti e tende alla veneziana esterne - 

Requisiti prestazionali compresa la sicurezza 
  

UNI EN 54-22 
Sistemi di rivelazione e di segnalazione di incendio Parte 22: Rivelatori lineari di calore ripristinabili 

UNI CEN/TS 

15989 Veicoli e attrezzature antincendio Simboli grafici per gli elementi di controllo dell’operatore e visualizzazioni e per la 

segnalazione 

UNI EN 14428 Pareti doccia Requisiti funzionali e metodi di prova 
UNI EN ISO 

10319 Geosintetici - Prova di trazione a banda larga   

UNI EN 12057 Marmette modulari Requisiti 

UNI EN 1469 Lastre per rivestimenti Requisiti 

UNI EN 12058 Lastre per pavimentazioni e scale Requisiti 
UNI EN 16515 

Linee guida per la caratterizzazione dei materiali 

lapidei naturali per la realizzazione di opere 

costituenti il patrimonio culturale 

  

UNI EN ISO 

16701 Corrosione dei metalli e loro leghe - Corrosione in 

atmosfera artificiale 
Prova di corrosione accelerata comprendente l'esposizione in condizioni 

controllate a cicli umidi con vaporizzazione intermittente di una soluzione salina 
UNI EN 16474 

Vulcanizzatrici per pneumatici Requisiti di sicurezza 
UNI EN 14389-1 

Dispositivi per la riduzione del rumore da traffico 

stradale - Procedure di valutazione delle prestazioni 

a lungo termine 

Parte 1: Requisiti acustici 

UNI EN 14389-2 
Dispositivi per la riduzione del rumore da traffico 

stradale - Procedure di valutazione delle prestazioni 

a lungo termine 

Parte 2: Requisiti non acustici 

UNI EN ISO 

1683 Valori di riferimento preferiti per i livelli acustici e 

vibratori 
  

http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-en-iso-10318-1-2015.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-en-iso-10318-1-2015.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-en-iso-10318-2-2015.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-en-iso-10318-2-2015.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-en-12159-2013.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-en-12050-3-2015.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-en-12050-4-2015.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-en-54-27-2015.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-en-13561-2015.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-en-13659-2015.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-en-54-22-2015.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-cen-ts-15989-2015.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-cen-ts-15989-2015.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-en-14428-2015.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-en-iso-10319-2015.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-en-iso-10319-2015.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-en-12057-2015.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-en-1469-2015.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-en-12058-2015.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-en-16515-2015.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-en-iso-16701-2015.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-en-iso-16701-2015.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-en-16474-2015.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-en-14389-1-2015.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-en-14389-2-2015.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-en-iso-1683-2015.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-en-iso-1683-2015.html
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Nel nostro Paese, quando si parla 
di energia geotermica, si fa per lo 
più riferimento a risorse geotermi-
che ad 
alta e media entalpia, finalizzate 
principalmente alla produzione di 
energia elettrica e, secondaria-
mente, termica. 
 
Tali risorse esistono solo in zone 
circoscritte del paese, in presenza 
di un gradiente geotermico ano-
malo, 
dove fluidi o vapori surriscaldati 
sono relativamente vicini alla 
superficie del piano campagna o 
comunque a 
profondità ridotte rispetto al 
normale. Questo permette di 
avere grandi quantità di energia 
termica a profondità raggiungibili 
con uno sforzo economicamente 
sostenibile. Per intenderci, zone 
tipo Larderello in Toscana 
(centrali geotermoelettriche 
dell’Enel), aree termali o zone con 
vulcanesimo attivo… 
 
Lo sfruttamento di queste risorse, 
attraverso impianti e centrali 
create ad hoc, pone ultimamente 
interrogativi 
in relazione ai possibili rischi con-
seguenti, quali inquinamento 
delle falde (acque profonde calde 
e mineralizzate che contaminano 
acque più superficiali), sismicità 
indotta, compatibilità ambientale, 
ecc. In un simile contesto, spesso 
“inquinato” da poca informazione 
e confusione tra tecnologie diver-
se, è opportuno fare il più 
possibile chiarezza tra lo sfrutta-
mento della risorsa geotermica a 
bassa entalpia e quello della me-
dia ed alta 
entalpia. 
 
La geotermia bassa entalpia 
sfrutta il gradiente geotermico 
normale della terra (si ha un incre-
mento della 
temperatura terrestre di 3°C ogni 
100 m di profondità), lavorando a 
bassa temperatura (la temperatu-
ra media 
del sottosuolo italiano, nei primi 
100 m di profondità, si aggira tra i 
16 e i 18 °C). L’energia termica 
della terra 
viene quindi utilizzata, attraverso 
l’ausilio di una pompa di calore, 
per riscaldare e raffrescare gli 
edifici. 
L’energia (termica e frigorifera) 
viene prelevata dal terreno attra-
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Questo brano può contenere 175-

225 parole. 

Lo scopo di un notiziario è fornire 

informazioni specializzate a un 

pubblico specifico. Questo tipo di 

pubblicazione consente infatti di 

pubblicizzare un prodotto o servi-

zio, nonché fare conoscere la pro-

pria organizzazione al pubblico. 

Determinare innanzitutto il tipo di 
lettori, ad esempio dipendenti o 

persone interessate all'acquisto del 

prodotto o alla richiesta di un 

particolare servizio. 

È possibile creare un elenco di 

indirizzi utilizzando moduli di ri-

sposta o iscrizione e biglietti da 

visita raccolti in occasione di fiere 

o altri eventi. Questo tipo di elen-

chi di indirizzi può essere acquista-

to presso aziende specializzate. 

In Publisher sono disponibili nume-

rosi stili di notiziario adattabili alle 

più diverse esigenze. 

Definire infine la quantità di tempo 

e denaro che si desidera investire 

nella realizzazione del notiziario. 

Questi fattori consentono di de-

terminare la frequenza di pubblica-

zione e la lunghezza del notiziario. 

È consigliabile pubblicare il notizia-

rio almeno a scadenza trimestrale 
in modo che i lettori lo consideri-

no un appuntamento regolare. 

Titolo brano secondario 

Questo brano può contenere 75-

125 parole. 

Il titolo è un elemento importante 

del notiziario e deve essere valuta-

to con attenzione. 

Deve infatti rappresentare in mo-

do conciso il contenuto del brano 

e attirare l'attenzione dei lettori. 

Creare il titolo prima di scrivere il 

testo. In questo modo sarà possibi-

le avere un punto di riferimento 

durante la stesura del brano. 

In definitiva, il titolo deve essere 

incisivo e breve. 
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